
III.3.2. 
 
 
 
[1r] Illustrissimo et excellentissimo Signore mio, 
questa matina ritrovay lo magnifico oratore de Ferara, al qual fezi intendere quanto la Excellentia 
vostra mi comisse per la imprestanza de li 50 homini d’armi de lo illustrissimo signore don Alfonso 
et la paga de li 150 ringratia la Excellentia vostra. 
Ala saleta negra se è facto quanto la comissa: non solo ficto sul muro la corona, ma metutogli quella 
overo parte se è remutata tuta de misure, d’acordio messer Ambrosio con magistro Leonardo, per 
modo che la stae bene et non si perderà tempo a finirla. 
Per li dinari per la imprestanza de soldati, havendone ragionato con messer Bergonzo et messer lo 
texorero, se è data qualche forma per preparali che al tempo se habiino. 
El signor Fracasso ha restituita la colana imprestata et se è posta in texoro. 
Non havendo la Excellentia vostra determinato altro per lo parlare gli feze Bernardino di Negri de la 
rocha de Tertona, se espedirà del dinaro et farà la via al’andare da quela, perché parendogli ordinare 
più una cosa como un’altra lo possi fare. 
[1v] Messer Lorenzo da Mozanecha dice havere mandato per intendere se Veneciani mandarano 
giente a Pisa, et chi et quanto, per modo che la Excellentia vostra sarà havisata del tuto. 
Messer Ambrosio Opizone: per la causa del cavalere Simoneta sarà lì a Papia domane. 
Li illustrissimi figlioli de la Excellentia vostra stanno benissimo. Messer lo texorero è molto 
migliorato, così messer Bergonzo, et si racom<an>deno ala Excellentia vostra, così messer Nicolò di 
Negri. Quelli tuti ho visitato in compagnia de magistro Nicolò da Cusano et tuti trovati con grande 
miglioramento; et io ala bona grazia de la Excellentia vostra mi racomando. Mediolani, 20 aprilis 
1498. 
De vostra illustrissima Signoria ser<vo> (n)ullo Gualtero. 
 
[2v] Alo illustrissimo et unico signore mio lo excellentissimo signore Duca de Milano etc. 
Cito cito cito. 
In manibus magnifici domini Iohannis Iacobi Gilini. 
 


